
 (
4
DOM
XXVII DEL            TEMPO ORDINARIO              B   
10
.00
Mello
Don Protasio Antonioli (legato)
Barolo Isolino; 
Bonadeo Pietro e Familiari;
Baraiolo Egidio, Maria e Alfredo;
Della Mina Elio e Carmela
;
Baraiolo Mirco e Riccardo
5
LUN
8.00 
Mello
Barolo Giovanni, 
Tarca Emilia e Silvio
6
MAR
8.00 
Civo
Rossini Mario e Serafina
7
MER
B.V.M                   
del Rosario
 
8
.00
Mello
Bianchi Benedetto, Assunta, Domenico e Albina
8
GIO
S. Felice Fondatore della Chiesa    di Como
8
.00 
Civo
Dell’Oro Carlo, Ersilia e Pietro
9
VEN
8
.00
Mello
Barolo Lina, Rosa e Emilia
10
SAB
B.V.M.      Madre della Misericordia di Gallivaggio
18
.
0
0 
Civo
Gilda e Angela
11
DOM
XXVIII DEL            TEMPO ORDINARIO              B   
8.00
Mello
9.30
Civo
11.00   Mello
Bonetti Pietro e Familiari
Baraglia Giovanni, Annunziata, Cesare e Quirici Giovanni
Della Mina Pio e Olga
AVVISI
*Fino a domenica 11 accogliamo i viveri da donare al Centro d’Ascolto Caritas
*Martedì 6 – Mello ore 14.30: Festa anziani in oratorio
*Venerdì 9 – Mello ore 9: 
pulizia chiesa fr. Pozzo/Bernedo
*Sabato 10 e domenica 11; sabato 17 e domenica 18 Cantine aperte a Mello.
Punto ristoro in oratorio per la cena del sabato e per il p
ranzo e la cena della domenica.
)   L’angolo della preghiera 
[image: http://disegni.qumran2.net/archivio/1068.gif]Ti prego, Signore, per ogni uomo e per ogni donna che, un giorno, si sono riconosciuti fatti l'uno per l'altra e hanno deciso di condividere tutta la vita. Ti ringrazio per il loro coraggio, per la loro determinazione, soprattutto per la scelta di fare dell'amore l'alimento delle loro giornate. Ti ringrazio per il dono che sono reciprocamente: esso parla anche a me del tuo amore. Ti ringrazio per la loro dedizione, rinnovata giorno dopo giorno: parla anche a me della tua fedeltà. Ti ringrazio per la loro apertura alla vita: parla anche a me della tua traboccante paternità e maternità. Non lasciarli soli e aiutali a non [image: 27a ordinario]lasciarti mai. Sii tu la forza della loro unione. E se vivranno tempi oscuri, nei quali l'amore sembrerà ristagnare e spegnersi nelle sacche del “dato per scontato” e della non-creatività, fa' che incontrino di nuovo quello sguardo trasparente nel quale si riconobbero donati l'uno all'altra e, osando essere insieme dono per i fratelli, diano nuovo vigore a quell’amore che li fa una cosa sola come tu, Dio, sei Uno nella comunione trinitaria.
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[image: Matrimonio]Gesù ci porta a respirare un sogno, l’aria degli inizi: in principio, prima della durezza del cuore, non fu così; a respirare con il respiro di Dio, che non può essere ridotto a norma, e che riparte da parole folgoranti: non è bene che l’uomo sia solo!... 
Eva e Adamo sono l’uno per l’altro «aiuto simile», salvezza che cammina a fianco, una carne sola. In principio, prima della durezza del cuore, era così: l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto. Non contaminare il sogno di Dio, ecco l’imperativo.  
Ma questo non avviene a causa di comportamenti che producono l’indurimento del cuore e non sanno mantenere vivo l’amore: l’infedeltà, la mancanza di rispetto, l’offesa alla dignità, l’essere l’uno per l’altro non causa di vita ma di morte quotidiana... 
Un matrimonio che non si divide non dovrebbe essere una norma difficile da osservare, è «vangelo», lieta notizia che l’amore è possibile, che può durare oltre, che il cuore “tenero” è capace di un sogno che non svanisce all’alba, e che è secondo il cuore di Dio, amore infinito ed eterno.   (da P. E. Ronchi)




UNA PICCOLA STORIA PER L’ANIMA
IL CHIODO

Un mercante aveva concluso ottimi affari alla fiera: aveva venduto tutta la merce e la sua borsa era gonfia di pezzi d'oro e d'argento.	
Per prudenza voleva rientrare a casa prima del cadere della notte e decise perciò di mettersi sollecitamente in marcia. Assicurò saldamente la sua borsa alla sella del suo cavallo e poi lo spronò, partendo al galoppo.	
Verso mezzogiorno fece tappa in una città. Il palafreniere che aveva accudito il suo cavallo, tendendogli le redini, gli fece notare un particolare:
"Signore, al cavallo manca un chiodo al ferro della zampa posteriore sinistra!".	
"Lascia perdere - sbottò il mercante - per le sei leghe soltanto che mi restano da fare, il ferro terrà benissimo. Ho fretta".	
A metà pomeriggio, il mercante sostò a una locanda e fece dare una razione d'avena alla sua cavalcatura. Il valletto che badava alla stalla venne a dirgli:
"Signore, manca un ferro alla zampa posteriore sinistra del vostro cavallo. Se volete, provvedo a ferrarlo".
"Ma no - disse il mercante - ho molta fretta e la bestia sopporterà bene le due leghe che mi restano da fare".	
Risalì in sella e continuò la strada, ma poco dopo il cavallo cominciò a zoppicare. Non zoppicò a lungo prima di incominciare a vacillare. Non vacillò a lungo prima di cadere e spezzarsi una zampa. Così il mercante fu costretto ad abbandonarlo. Si caricò la borsa sulle spalle, fu sorpreso dalla notte quando la strada si inoltrava in un bosco pericoloso, due malandrini lo derubarono di tutto e arrivò a casa il mattino dopo, pesto e arrabbiato.	
"E tutto per colpa di un maledetto chiodo!", concluse.

Le catene non tengono unito un matrimonio.
Sono i fili, centinaia di piccoli fili, a cucire insieme i coniugi nel corso degli anni. Tanti piccoli fili "da niente". Ma noi abbiamo sempre fretta e spesso ne spezziamo qualcuno.	
Finché ci sorprende il disastro.

Da "365 piccole storie per l'anima"                              Bruno Ferrero © Elledici

L’amore tra un uomo e una donna
è una realtà santa e meravigliosa,
che non appartiene solo ai protagonisti.
Ecco perché tu, Gesù, metti in guardia
coloro che con leggerezza attentano
ad un vincolo che Dio stesso ha costituito.
Non si tratta, dunque, 
solamente di lacerare una coppia,
di procurare dolore e sofferenza profonda,
di rattristare le prime vittime – i figli –
di ogni tradimento, di ogni adulterio:
è Dio stesso che viene preso di mira,
Dio che viene ignorato,
il suo progetto che è calpestato.
L’amore tra un uomo e una donna
è la fonte perenne da cui sgorgano
la gioia e la pace, la mitezza e la benevolenza,
la generosità e la tenerezza,
la delicatezza e la solidarietà.
In esso un uomo e una donna 
trovano la loro autentica pienezza.
Ecco perché, Gesù, tu inviti
ad averne cura come di una pianta meravigliosa, 
ma anche delicata.
L’amore tra un uomo e una donna
è chiamato a generare nuove creature
e ne costituisce il luogo sicuro
in cui possono crescere e svilupparsi,
sostenute da un affetto tenace.
Ecco perché, Gesù, tu chiedi
a coloro che vivono nel matrimonio
di assumere la paternità e la maternità
come una missione, 
come un’avventura splendida.

(Roberto Laurita)
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